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Primo Piano

Green pass in ritardo:
accesso al lavoro 
in deroga alla privacy
I controlli. Nel pubblico e nel privato si possono presentare i documenti 
relativi alla guarigione o alla vaccinazione o al tampone già effettuati

Aldo Bottini

Da domani in ogni luogo di lavoro si 
procederà a controllare che chiunque 
entri per svolgere un’attività lavorati-
va sia munito di green pass. È facil-
mente prevedibile che, soprattutto 
nel primo giorno di controlli, si po-
tranno verificare le situazioni più di-
sparate. Proviamo ad analizzare 
quelle più comuni, alla luce delle pre-
cisazioni e dei chiarimenti forniti dai 
due Dpcm emessi nei giorni scorsi: il 
primo adotta le linee guida sui con-
trolli per le pubbliche amministrazio-
ne e il secondo detta invece disposi-
zioni generali attuative degli obblighi 
introdotti con il Dl 127/2021.

Il controllo all’accesso
Il lavoratore in possesso di regolare 
green pass entra, senza che venga re-
gistrato alcunché, mentre chi ne è pri-
vo viene allontanato. In quest’ultimo 
caso il nominativo viene segnalato al-
l’ufficio del personale affinchè venga-
no applicate nei suoi confronti le con-
seguenze previste dalla legge (assen-
za ingiustificata senza retribuzione). 

Il controllo dopo l’accesso
Per chi è privo di green pass scattano, 
oltre all’immediato allontanamento, 
anche la segnalazione al Prefetto per 

zione della prima dose non darà diritto 
a entrare al lavoro se non dopo 15 
giorni.

Gli esenti
La norma di legge prevede che l’obbli-
go di green pass per entrare nei luoghi 
di lavoro non si applichi a chi è esen-
tato dalla campagna vaccinale sulla 
base di idonea certificazione medica 
rilasciata secondo i criteri definiti con 
una circolare del ministero della Sa-
lute. Il Dpcm del 12 ottobre nulla ag-
giunge al riguardo. Le linee guida per 
le pubbliche amministrazioni, riprese 
da una Faq del Governo, annunciano 
che il controllo potrà prossimamente 
essere effettuato con un apposito QR 
Code. Nel frattempo, i soggetti inte-
ressati dovranno trasmettere la do-
cumentazione attestante l’esenzione 
al medico competente che, ove dagli 
stessi autorizzato, informerà il perso-
nale deputato ai controlli del loro eso-
nero dalle verifiche. Si tratta di una 
procedura che ben può essere adotta-
ta anche dai datori di lavoro privati. Si 
deve ritenere comunque che non pos-
sa essere negato l’accesso a chi, non 
avendo preventivamente inviato la 
documentazione al medico compe-
tente, esibisca all’ingresso il certifica-
to di esenzione.
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l’irrogazione delle sanzioni ammini-
strative e quelle disciplinari. Le linee 
guida per le pubbliche amministra-
zioni prevedono che il controllo du-
rante l’orario di lavoro avvenga a ro-
tazione, con cadenza giornaliera e ri-
guardi non meno del 20% del perso-
nale presente. 

La documentazione sostitutiva
Il Dpcm del 12 ottobre (applicabile 
tanto nel settore pubblico quanto in 
quello privato) contempla  l’ipotesi 
che, pur in presenza dei presupposti 
di legge, il green pass non sia stato an-
cora rilasciato o aggiornato. In questo 
caso, con una evidente deroga ai prin-
cipi generali privacy, il lavoratore po-
trà accedere esibendo i documenti 
cartacei o digitali che attestano una 
delle condizioni di rilascio del green 
pass (vaccinazione, test o guarigio-
ne). A tale proposito va ricordato che 
la prima dose della vaccinazione è 
idonea a generare il green pass solo 
dopo 15 giorni. Quindi anche l’even-
tuale certificato che attesti l’effettua-

‘ Gli esenti consegnano 
la documentazione 
al medico competente 
per essere esonerati 
dalle verifiche

Domande & Risposte

1

La procedura per i controlli si 
può integrare al protocollo 
comportamentale anti-Covid?
La norma non specifica che le 
modalità operative debbano 
essere inserite nei protocolli anti-
Covid. È dunque possibile sia 
adottare un documento separato 
rispetto al protocollo anti-Covid, 
sia inserirlo nello stesso.

2

La certificazione medica che 
attesta l’esclusione dal green 
pass a chi va consegnata?
La norma non prevede un obbligo 
di consegna di tale certificazione, 
essendone richiesta la mera 
esibizione ai fini dell’accesso nel 
luogo di lavoro. Potrebbe essere 
opportuno indirizzare chi ne sia in 
possesso al medico competente, 
che poi comunichi al datore di 
lavoro l’elenco degli esenti.

3

I controlli effettuati devono/
possono essere registrati in un 
registro?
La legge non consente la raccolta 
e la conservazione, in qualunque 
forma, di alcun dato della 
certificazione verde o di 
esenzione visibile al momento del 
controllo (le generalità del 
lavoratore e la validità del 
certificato). Il trattamento si 
concretizza nella mera 
consultazione/presa visione delle 
citate informazioni, senza 
registrazione. Dovrà invece essere 
tenuta traccia del mancato 
accesso di chi abbia comunicato la 
mancanza di green pass, ovvero 
risulti al controllo privo di valido 
green pass, al fine di gestire le 
conseguenze previste dalla legge 
(assenza ingiustificata senza 
retribuzione).

4Occorre verificare il green pass 

per il personale in smart working 
o telelavoro?
Si può ritenere di no, perché il 
green pass serve per accedere ai 
luoghi di lavoro. 
Ovviamente, qualora il 
dipendente debba presentarsi in 
azienda deve necessariamente 
possedere ed esibire il Green 
Pass.

5

Alcuni lavoratori arrivano in 
ufficio molto presto: il datore 
può chiedere di non accedere 
agli uffici finché non viene 
controllato il green pass dalle 
persone incaricate?
La legge impone l’obbligo di 
accedere ai luoghi di lavoro solo se 
si è muniti di green pass, ponendo 
in capo al datore l’obbligo di 
controllo. Arrivare presto in ufficio 
non può essere la “scappatoia” 
per sottrarsi al controllo.

6

È configurabile un controllo 
anche durante l’orario di lavoro?
Si, è possibile che il datore effettui 
i controlli anche durante l’orario di 
lavoro e anche nel caso in cui le 
verifiche all’accesso siano 
sistematiche per tutti (cioè non a 

campione), anche, ad esempio, al 
fine di evitare che il dipendente 
possa utilizzare un green pass da 
tampone scaduto durante il suo 
turno.

7

Posso raccogliere in un file nome 
dipendente e scadenza green pass?
No, ai fini dell’organizzazione dei 
controlli non è possibile acquisire 
dal lavoratore né spontaneamente, 
né su richiesta del datore, né 
preventivamente né ex post, la 
certificazione in corso di validità o 
dichiarazioni in ordine alla tipologia 
e alla scadenza della stessa.

8

Un’azienda con varie sedi può 
disporre controlli diversificati 
tra i vari siti?
Si, il datore è tenuto a individuare 
le modalità di controllo anche 
eventualmente diversificandole in 
base alle caratteristiche delle varie 
sedi. Si ritiene a ogni modo 
preferibile adottare una modalità 
di verifica generalizzata di tutta la 
forza lavoro da effettuarsi 
quotidianamente all’ingresso.

9

Come coesistono il divieto di 
registrazione dei dati green pass 

e la fisiologica registrazione 
dell’assenza per mancata 
presentazione del certificato 
verde per creazione cedolini? È 
possibile prevedere al tal fine 
una dicitura specifica (ad 
esempio, assenza ingiustificata 
per mancata idoneità 
all’accesso)?
Il datore deve poter registrare e 
gestire la circostanza dell’assenza 
del lavoratore sfornito di 
certificato al fine di imputare 
correttamente l’assenza (in 
termini di assenza ingiustificata 
senza diritto alla retribuzione e 
senza conseguenze disciplinari), 
nonché controllare il suo rientro 
con valido certificato. Resta fermo 
il divieto di trattare e raccogliere le 
informazioni sottese 
all’emissione della certificazione.

10

Se i controlli sono delegati a 
dipendenti, devono essere 
dipendenti che rivestono un 
coerente ruolo, anche 
gerarchico, nell’organizzazione 
aziendale (ad esempio, sono già 
preposti per la sicurezza sui 
luoghi di lavoro) come un 
responsabile? L’incarico può 
essere affidato a uno stagista?
La norma non precisa a quali 
dipendenti possa essere conferito 

l’incarico di effettuare le verifiche. 
In linea generale, tale incombenza 
può essere affidata ai dipendenti 
adibiti all’accoglienza del 
personale/visitatori (ad esempio, 
receptionist), nonché al controllo 
interno e alla gestione del 
personale. Il conferimento 
dell’incarico deve essere 
effettuato tenendo conto del 
livello di inquadramento degli 
incaricati. Lo stagista, in coerenza 
con il suo status, non può svolgere 
una mera attività lavorativa quale 
quella del controllo.

A cura di Aldo Bottini Se il check
 è negativo, più 
tentativi con 
due verificatori

Con l’app si può  leggere 
il QR code digitale 
o in versione cartacea

Le procedure

Matteo Prioschi

Il debutto del green pass nei luo-
ghi di lavoro comporta obblighi 
e adempimenti, ma va anche 
preparato tramite un’adeguata 
informazione rivolta ai lavorato-
ri. In vista della scadenza di do-
mani, nei giorni scorsi Confin-
dustria ha messo a punto alcuni 
documenti di supporto alle 
aziende (oltre alla nota del 27 set-
tembre), relativi alle procedure 
da adottare, le comunicazioni da 
effettuare, le modalità di svolgi-
mento delle verifiche.

Per quanto riguarda l’orga-
nizzazione dei controlli, si spe-
cifica che i verificatori (meglio 
almeno due) vanno individuati 
con un atto formale e del loro 
ruolo devono essere informati i 
lavoratori con apposita comu-
nicazione.  Occorre inoltre indi-
care nella procedura quale si-
stema di controllo  sarà adotta-
to, se massivo o a campione, se 
all’ingresso o all’interno del 
luogo di lavoro, se quotidiano o 
con  quale cadenza, nonché dove 
verranno custoditi i documenti 
relativi ai controlli. Viene riba-
dito che la verifica massiva quo-
tidiana all’ingresso garantisce 
maggior garanzia di evitare 
l’accesso di persone senza green 
pass e quindi potenzialmente 

pericolose per la diffusione del 
virus. Le aziende possono fare 
riferimento, inoltre, a modelli di 
verbali di verifica, dell’atto di 
incarico dei verificatori e del-
l’informativa privacy da conse-
gnare al personale.

Il controllo del green pass, che 
sia cartaceo o digitale, dovrà av-
venire leggendo il QRcode con la 
app Verifica C19, che riduce al 
minimo indispensabile l’acquisi-
zione delle informazioni da parte 
dei verificatori.  Anche per chi 
avrà un green pass equipollente, 
in quanto rilasciato da altro Sta-
to, si potrà ricorrere alla verifica 
della documentazione cartacea o 
digitale e non usare l’app per la 
lettura del QRcode, se non com-
patibile.

L’esito del controllo dovrebbe 
ricadere in una delle quattro se-
guenti casistiche:
O QRcode controllato tramite 
app con risultato negativo 
(schermata rossa); in tal caso oc-
corre ripetere la  verifica in pre-
senza di altro verificatore (ecco 
perché è utile nominarne alme-
no due) prima di verbalizzare;
O documentazione equivalente 
scaduta o  non in linea con le cir-
colari ministeriali;
O documentazione esenzione 
scaduta o non in linea con le cir-
colari ministeriali;
O rifiuto del lavoratore di mo-
strare green pass o documenta-
zione alternativa.

Un po’ complessa la procedu-
ra per i lavoratori che svolgono 
l’attività fuori dai locali azienda-
li, ad esempio perché in trasfer-
ta: il dipendente si autoleggerà il 
green pass usando l’app 
VerificaC19, scatterà un’immagi-
ne dell’esito (schermata verde o 
blu) e la invierà tramite email al-
l’incaricato dei controlli nella sua 
azienda. Quest’ultimo verbaliz-
zerà il riscontro positivo.
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‘ Autoverifica tramite 
app e invio dell’esito 
per chi non si reca 
in azienda ad esempio 
perché in trasferta

La lotta al Covid

domani la guida  in edicola
Al lavoro, a scuola, negli studi, in condo-
minio e in casa: in un instant in edicola 
domani, venerdì 15 ottobre, con il Sole 
24 Ore i chiarimenti utili per gestire il 
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